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L'EDITORIALE DEL PRESIDENTE di Tommaso Alfieri 
Dopo i tanti riscontri positivi dell’anno scorso, abbiamo deciso di pubblicare anche 
quest’anno un foglio di informazioni del nostro Ente. L’occasione ci è stata data da un 
progetto finanziato dalla Fondazione CRC “Spazio Anziani” in cui era anche prevista la 
possibilità di pubblicizzare le attività dedicate alla terza età promosse dall’Azienda e 
dall’Associazione I volontari dell’Annunziata, con un giornalino da recapitare alle 
famiglie di Busca, Tarantasca, Villar S. Costanzo e Rossana. Il 2025 è stato un anno 
intenso. Grazie al dinamismo del nuovo Direttore Luca Gosso, siamo riusciti a 
partecipare a numerosi bandi, concretizzando diversi finanziamenti che nei prossimi 

anni miglioreranno la qualità della vita dei nostri ospiti, delle persone della terza età e spero possano far 
piacere a tutta la popolazione.
Questi contributi rappresentano uno stimolo importante al miglioramento, ma coprono solo una parte degli 
investimenti necessari. Una quota significativa delle risorse, corrispondente al cofinanziamento, dovrà 
essere reperita attraverso altre fonti.
Confidiamo nella vicinanza dei cittadini Buschesi , e non , che vogliano darci un sostegno al fine di realizzare 
quanto in programma . Mi sia concesso affermare che abbiamo sempre amministrato in modo oculato 
superando periodi a dir poco difficili non tirando mai i remi in barca ma investendo in migliorie .
Tra le iniziative realizzate, è stato avviato il progetto SPAZIO ANZIANI un luogo 
aggregativo per attività culturali, sportive e del tempo libero. Il salone presso la 
Casa della Salute è stato dedicato alla benefattrice Maria Aimar. È stato attrezzato 
con impianti audio-video grazie ad un contributo della FONDAZIONE 
CRFOSSANO.
È stato finanziato un primo lotto di lavori di efficientamento energetico 
dell’immobile Ospedale civile per 100.000 euro dalla Fondazione CRC.
Nel 2026 sarà poi possibile vedere l’avvio di un intervento, lungamente atteso, che 
riguarda il vecchio Ospizio. Dopo tanto tempo si sono trovate le soluzioni in 
accordo con la Soprintendenza per valorizzare il patrimonio culturale della città e 
la sua storia sociale e caritativa. Una notizia che i buschesi attendevano da tempo.
Con il 31 dicembre 2025 si chiude anche il nostro mandato amministrativo svolto in 
modo gratuito e volontaristico e rimettiamo nelle mani del Sindaco la nomina dei 
nuovi componenti del Consiglio d’Amministrazione.
Colgo l’occasione per ringraziare di cuore i miei consiglieri che hanno sempre 
collaborato in modo attivo e positivo all’amministrazione dell’Ente e tutti i 
dipendenti che si adoperano ogni giorno al buon funzionamento dei servizi.
Con orgoglio posso affermare che lasciamo un Ente che ha più di trecento anni di 
storia, ma è al passo dei tempi, con i conti in ordine e importanti progetti per il 
futuro di Busca e dei comuni limitrofi.
Colgo l’occasione per porgere a tutti gli auguri di Buon Natale e Buone Feste!

Mercoledì 29 ottobre è stata inaugurato lo 
Spazio anziani dedicato a Maria Aimar.
Erano presenti  con il Presidente Tommaso 
Alfieri, i Sindaci di Busca Ezio Donadio, di 
Tarantasca Giancarlo Armando, di Rossana 
Giuliano Degiovanni, di VillarS.Costanzo 
Stefano Ribero. Il progetto è stato finanziato da 
Fondazione CRC e Fondazione CR Fossano.
Partner operativo i volontari dell’Annunziata 
O N L U S .  L ’ i n i z i a t i v a  è  p a t r o c i n a t a  d a l 
Consorzio per i servizi socio assistenziali del 
cuneese, dall’Associazione provinciale Case di 
Riposo e dalla Parrocchia di Busca.
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UNA NUOVA DIREZIONE
Dal 1° gennaio 2025 la Direzione dell’APSP 
Ospedale Civile di Busca, su proposta unanime del 
Consiglio d’Amministrazione, è stata assunta dal 
personale dell’Ente. Nel ruolo di Direttore 
Segretario è stato nominato Luca Gosso, mentre 
nel ruolo di Responsabile e coordinatrice dei 
servizi socio assistenziali Gabriella Brino. “La 
scelta di valorizzazione personale interno -
spiega il presidente Tommaso Alfieri - è stata 
corretta per i  risparmi economici ottenuti, per 
risultati ottenuti nell’attività istituzionale con 
una piena occupazione di tutte le strutture e per 
la capacità progettuale che hanno consentito 
a l l ’ O s p e d a l e  d i  o t t e n e r e  n u m e r o s i 
f i n a n z i a m e n t i  c h e  p e r m e t t e r a n n o  d i 
riqualificare la struttura e dotare di nuovi 
servizi e attività sia il reparto RSA sia la 
Residenza SS Annunziata” 

RINGRAZIAMENTI: Questo notiziario è stato 
possibile grazie al finanziamento del progetto 
Spazio Anziani finanziato dal Bando Diritti della 
Fondazione CRC. Vogliamo inoltre ringraziare per la disponibilità  il Vicario Don Roberto Bruna, i 
Sindaci di Tarantasca Giancarlo Armando, di Rossana Giuliano Degiovanni, di Villar S.Costanzo Stefano 

I SERVIZI DELLA A.P.S.P OSPEDALE DI BUSCA
L’A.P.S.P Ospedale Civile di Busca è autorizzata 
per:
n. 52 posti per non autosufficienti RSA
n. 02 posti per RAA
La struttura RSA offre i seguenti servizi:
-assistenza medico sanitaria con Direttore 
Sanitario
-assistenza infermieristica
-assistenza riabilitativa motoria e psicologica
-assistenza tutelare
-attività di animazione
-servizi di ristorazione e di igiene
La Residenza SS ANNUNZIATA è autorizzata per:
n. 44 posti per autosufficienti RAA
La struttura RAA essendo alberghiera offre 
servizi di ristorazione, assistenza tutelare e 
pulizia.
Nei locali della Casa della salute sono stati 
realizzati:
n. 6 posti in minialloggi (9 posti) per persone 
autosufficienti.

PER INFORMAZIONI
Orario Segreteria dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 12,30
Piazza Regina Margherita, 10 Busca – Telefono 
0171 945151 info@ospedaledibusca.it

È stato finanziato, con un contributo di 24000 euro, 
nell’ambito del bando della Fondazione CRC la 
Comunità che cura, il progetto per la realizzazione di 
una camera multisensoriale che verrà allestita 
presso la RSA Ospedale Civile, insieme alla relativa 
formazione del personale.
Il progetto è stato presentato dall’Ospedale Civile 
come capofila e dalla Residenza Tapparelli di 
Saluzzo, con la Cooperativa Insieme a voi Onlus di 
Busca come partner operativo.
La stanza multisensoriale ha l’obiettivo di favorire il 
benessere, il rilassamento e la stimolazione 
cognitiva delle persone affette da demenza.
Lo Snoezelen è un approccio terapeutico di stimolazione multisensoriale che utilizza luci, suoni, 
profumi e altre stimolazioni sensoriali per migliorare il benessere della persona.
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L’Ospedale Civile di Busca è retto da un 

Consiglio di Amministrazione in carica fino 

al 31 Dicembre 2025.
Presidente: Tommaso Alfieri 
Vice Presidente: Andrea Chiari
Consiglieri: Elisa Daniele,
Luciano Migliore,  Roberto Petrone

RINGRAZIAMENTI:
Questo notiziario è stato possibile grazie al 
finanziamento del progetto Spazio Anziani 
finanziato dal Bando Diritti della Fondazione 
CRC.
Vogliamo inoltre ringraziare per la disponibilità  
il Vicario Don Roberto Bruna, i Sindaci di 
Tarantasca Giancarlo Armando, di Rossana 
Giuliano Degiovanni, di Villar S.Costanzo 
Stefano Ribero. 
Si ringraziano anche i numerosi volontari che si 
sono adoperati per la consegna del giornalino.

FINANZIATA LA CAMERA MULTISENSORIALE

La Consigliera Elisa Daniele, il presidente Tommaso Alfieri
con il Direttore Luca Gosso e la coordinatrice dei servizi
socio assistenziali Gabriella Brino



NUOVA ANIMAZIONE CON IL PROGETTO CIAO, BUSCA COLLEGATA CON 250 RSA IN ITALIA

L’obiettivo di contribuire all’inclusione 
sociale degli anziani attraverso tecnologie di 
video connessione innovative. 

La Residenza sanitaria assistenziale OSPEDALE DI 
BUSCA dal settembre 2025 fa parte del progetto 
Ciao!  promosso dalla Fondazione Amplifon. 
L’iniziativa a cui hanno aderito ad oggi oltre 250 
realtà in tutt’Italia e una trentina  in Francia, 
Spagna, Svizzera, Portogallo e Australia  nasce con 
l’obiettivo di recuperare il senso di comunità 
nelle RSA, attraverso la digitalizzazione e la 
connessione delle strutture, per riportare il ruolo 
dell’anziano al centro di una società attiva.
Le Residenze Sanitarie Assistenziali sono 
collegate, grazie ai sistemi di videoconferenza 
forniti  in  comodato d’uso gratuito dalla 
Fondazione Amplifon, a  una piattaforma 
interattiva che consente di accedere a un 
palinsesto di contenuti interattivi in diretta, come 
concerti di musica classica, intrattenimento 
basato sulla musica popolare, lezioni di yoga, 
viaggi digitali e sessioni di arteterapia, pensati 
esclusivamente per gli ospiti delle RSA.
La piattaforma agevola inoltre la possibilità di 
entrare in contatto con gruppi di preghiera, 
lettura dei giornali, volontari e scolaresche e lo 
svolgimento di servizi utili — dai consulti medici 
agli  eventuali  impegni  amministrativi  o 
burocratici — recuperando lo spirito di unione e 
socializzazione, e restituendo agli ospiti un ruolo 
attivo nella loro quotidianità, facendoli sentire 
nuovamente parte della comunità.
L’iniziativa è realizzata in partnership con Cisco e 
Durante.
“Siamo entusiasti“ — dichiara Tommaso Alfieri, 
presidente dell’Ospedale Civile di Busca, una delle 
prime strutture in provincia di Cuneo ad aderire 
al progetto —  “di questo nuovo percorso 
all’interno della nostra RSA, che animerà le 
attività dei nostri ospiti e fa parte di una serie di 
iniziative volte a migliorare la qualità della vita 
in struttura“.
L’obiettivo del progetto, come spiega Susan Carol 
Holland, presidente della Fondazione Amplifon 
ETS, è quello di “riportare le RSA italiane al 
centro del  dialogo intergenerazionale, 
riconoscendo negli ospiti di queste comunità 
una risorsa preziosa: un patrimonio umano di 
sensibilità e un riferimento sociale del quale 
avere cura“.
“È sempre una grande gioia quando nuove 
strutture aderiscono al progetto Ciao!, perché ci 
conferma la forza di un’idea semplice” – 
aggiunge Maria Cristina Ferradini, Consigliera 
Delegata di Fondazione Amplifon – "Ciò che 
facciamo è offrire un palinsesto quotidiano di 
attività pensato e costruito proprio per i grandi 
anziani delle RSA, per offrire un po’ di allegria e 
divertimento.”
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NASCE  AMPLIFON
Milano, 1950. L’ingegnere britannico Charles 
Holland, ex maggiore dell'esercito del Regno 
Unito attivo nella Resistenza italiana, ha una 
missione: aiutare le persone che hanno subito 
danni all'udito a causa dei bombardamenti della 
seconda guerra mondiale. Così nasce Amplifon. 
Da un piccolo laboratorio nel centro di Milano, in 
pochi anni, l’azienda cresce rapidamente, 
espandendosi prima in Italia e poi all'estero fino a 
diventare leader nel mercato dei dispositivi 
acustici. Oggi, dopo 75 anni di innovazione e di 
eccellenza, Amplifon è il punto di riferimento 
mondiale nella cura dell'udito con oltre 10.000 
negozi e più di 20.900 persone in 26 Paesi.

Corsi di attività fisica adattataCorsi di attività fisica adattata

Corso di yoga



IL VESCOVO EMERITO DON DINO 
MARCHIÒ IN VISITA ALLA RSA 

Una visita carica di affetto e vicinanza quella che 
don Dino Marchiò, vescovo emerito e cittadino 
onorario di Busca, ha fatto il 13 agosto scorso,  alla 
Residenza Sanitaria Assistenziale Ospedale Civile 
durante il suo soggiorno annuale nella città che 
gli ha dato i natali.
Il presule, che vive stabilmente in una Mariapoli - 
centro d'incontro del movimento dei Focolari - 
nella periferia di Recife, nello stato brasiliano del 
Pernambuco, è tornato come ogni estate a Busca 
per trascorrere le vacanze insieme ai fratelli e alle 
sorelle che risiedono in città.
D u r a n t e  l a  v i s i t a  a l l a  s t r u t t u r a  p e r  n o n 
autosufficienti, don Dino si è intrattenuto 
cordialmente con alcuni ospiti, portando una 
parola di conforto e la sua testimonianza di vita. 
Un momento di particolare intensità umana che 
ha toccato sia gli anziani della RSA che il personale 
presente.
L'incontro si  è concluso con un gesto di 
riconoscimento da parte della direzione: il 
presidente Tommaso Alfieri e il vicepresidente 
Andrea Chiari hanno infatti omaggiato il vescovo 
emerito con una copia del libro "Le opere 
caritative della Città di Busca", scritto dal direttore 
della struttura Luca Gosso.
Il volume, che racconta la storia dell'impegno 
sociale e sanitario della comunità buschese, è un 
dono simbolico che sottolinea i l  legame 
indissolubile tra don Dino e la sua terra d'origine, 
nonostante la lontananza geografica e l'impegno 
missionario in terra brasiliana.
La visita conferma ancora una volta l'attenzione 
del vescovo emerito verso le realtà più fragili della 
società e il suo costante interesse per il benessere 
della comunità che lo ha visto crescere. 

Nell’ambito della mostra ARTE E 
CARITÀ il 16 febbraio 2025 sono 
tornate a Busca per un giorno una 
rappresentanza di suore di Santa 
Giovanna Antida Thouret che per 150 
anni hanno dedicato la loro opera 
all’Orfanotrofio, all’Ospizio, all’Asilo 
e  all ’Ospedale civile  di  Busca, 
lasciando un segno indelebile nella 
comunità buschese. 

RESIDENZA SS ANNUNZIATA
Si conclusa nel mese di giugno la gara di 
affidamento per la gestione della SS Annunziata 
effettuata tramite la Stazione appaltante del 
Comune di Busca presieduta dall’Architetto 
Giuseppe Moi. 
La cooperativa Il Cortile di Villanova Mondovì è 
risultata aggiudicataria del servizio un importo di 
590.000,00 euro + iva per fino al 30/06/2027. 
L’incarico potrà essere prorogato fino al 
30/06/2029. 

BENEFICENZA
Durante il 2025 abbiamo ricevuto delle liberalità 
dai coniugi Piera Giraudo e Piero Cavallo in 
occasione del 50° di matrimonio e in memoria 
delle signore Maria Rosa Ravera Aira e Adriana 
Cerutti. 
Gesti di carità che sostengono le attività 
dell’Ospedale Civile a vantaggio degli ospiti della 
RSA e della SS Annunziata. La generosità è 
contagiosa e può ispirare gli altri a fare lo stesso, 
creando un circolo virtuoso di gentilezza e 
solidarietà. 
Se qualcuno vuole aiutarci a reperire le quote di co 
finanziamento per i progetti avviati e sostenuti 
dalla Fondazioni bancarie può farlo facendo un 
bonifico sulla Tesoreria dell’Ente
CASSA DI RISPARMIO DI FOSSANO
IBAN IT87A 06170 46320 00000 16212 44        
                              . 

PERCORSI DI SOSTENIBILITÀ 
Il Consiglio di amministrazione ha approvato un 
importante progetto di risparmio energetico di 
circa 650.000 euro per l’immobile OSPEDALE 
CIVILE DI BUSCA che prevede il cambio di un 
primo lotto di serramenti (che complessivamente 
sono oltre 200) la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico, il  cambio dei corpi illuminanti nei 
reparti con l’utilizzo della tecnologia led. Partner 
del progetto anche l’ASL CN1 che occupa una 
parte dell’immobile con i reparti dell’Hospice.
Il progetto predisposto dall’energy manager 
Silvano Ribero, dall’ingegner Ezio Pellegrino  in 
collaborazione con il direttore Luca Gosso,  ha 
avuto un primo finanziamento di 100.000 euro 
dalla Fondazione CRC sul bando percorsi di 
sostenibilità risultando secondo tra i 47 finanziati 
in provincia di Cuneo e verrà candidato al conto 
termico 3.0 nel 2026. 
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Don Dino, con il presidente Tommaso Alfieri e
Il vicepresidente Andrea Chiari



PENSIAMO AL FUTURO CON UNA NUOVA STRUTTURA
Un’operazione ambiziosa, lungimirante e di prospettiva quella 
realizzata in piena sinergia con l’Amministrazione comunale che 
permetterà all’OSPEDALE CIVILE tramite una variante al piano 
regolatore di avere in disponibilità completa un terreno nell’area pre-
collinare tra Via Francotto e Via Tinetta per programmare in futuro la 
realizzazione di una nuova struttura socio assistenziale.

L’Ente ha rinunciato all’alienazione di un’area fabbricabile per 
trasformare in un’area a servizi il terreno che è posto in una posizione 
strategica a 500 metri dal centro storico e si è accordato per una 
permuta con un privato utile ad ampliare la proprietà che raggiungerà 
i 20.000 metri quadrati. Terminata la fase di programmazione 
urbanistica nel 2026 sarà necessario realizzare uno studio di fattibilità.

UNA BILANCIA PESAPERSONE ALLA RSA DI BUSCA
È stata acquistata dall’ Ospedale Civile di Busca RSA con offerte e 
donazioni in memoria delle signore Maria Ravera Aira e Adriana 
Cerruti una bilancia pesapersone a sedia.   Alla consegna insieme al 
Presidente Tommaso Alfieri era presente lo staff socio sanitario 
dell’Ente il Direttore sanitario Pavol Zajac, la responsabile socio 
assistenziale Gabriella Brino, la coordinatrice infermieristica Carola 
Manassero, l’infermiera Olga Moldoveanu, il fisioterapista Stefano 
Paleni e la OSS Michela Talamo.
La bilancia pesapersone professionale a sedia è stata progettata per 
favorire la rilevazione del peso di persone con difficoltà di 
deambulazione. 

“Ringraziamo -
dice il Presidente 
Tommaso Alfieri – 
tutti coloro hanno 
c o n t r i b u i t o 
raccogliere i mille 
euro necessari al 
suo acquisto che 
sarà utile per i 
n o s t r i  o s p i t i . 
Avevamo lanciato 
u n  a p p e l l o 
qualche mese fa 
ed abbiamo avuto 
una bella risposta. 
L a  c u l t u r a  d e l 
d o n o  è  a n c o r a 
p r e s e n t e  n e l l a 
nostra comunità” 

I l  C o n s i g l i o  d i 
A m m i n i s t r a z i o n e 
dell’Ospedale Civile ha 
deliberato lo stanziamento 
di circa 30.000,00 euro per 
l ’acquisto di  2 6  L E T T I 
ELETTRICI  per la RSA, 
destinati a sostituire quelli 
meccanici .  L’acquisto, 
i n s i e m e  a  m a t e r a s s i 
antidecubito, sarà utile per 
migliorare il comfort degli 
o s p i t i  e  p e r m e t t e r à  a l 
personale di lavorare in 
massima sicurezza.

I l  C o n s i g l i o  d i 
A m m i n i s t r a z i o n e 
dell’Ospedale Civile ha 
deliberato lo stanziamento 
di circa 100.000 euro per 
l’AMMODERNAMENTO 
D E G L I  A S C E N S O R I 
dell’immobile Ospedale 
C i v i l e  d i  B u s c a . 
L ’ i n t e r v e n t o  v e r r à 
realizzato nei primi mesi 
nel 2026 e permetterà una 
maggior efficienza del 
servizio e un risparmio 
energetico.

I l  C o n s i g l i o  d i 
A m m i n i s t r a z i o n e 
dell’Ospedale Civile ha 
d e l i b e r a t o  u n o 
stanziamento di 10.000 per 
l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n 
I M P I A N T O  D I  V I D E O 
formato da 9 videocamere 
di sorveglianza utile alla 
sicurezza degli ospiti.

Il  Comune di Busca ha 
approvato il progetto di 
M A N U T E N Z I O N E 
S T R A O R D I N A R I A  D E L 
TETTO della Residenza SS 
A n n u n z i a t a  c o n 
isolamento termico per un 
valore complessivo di circa 
90.000 euro.

Il Comune di Busca ha 
stanziato 43.500 euro per le 
s p e s e  d i  M E S S A  I N 
SICUREZZA (impianto di 
rilevamento fumi, messa a 
norma centrale termica e 
c o l l a u d o  i m p i a n t o  d i 
generazione elettrica) della 
Residenza SS Annunziata.
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Il personale socio sanitario della RSA con
Il Presidente Tommaso Alfieri e la coordinatrice dei
servizi socio assistenziali Gabriella Brino



SPAZIO
ANZIANI

CULTURA, SPORT,
TEMPO LIBERO

SALONE MARIA AIMAR

UN NUOVO PROGETTO PER LA TERZA ETÀ
Il progetto viene proposto dall’Azienda pubblica 
di servizi alla persona OSPEDALE CIVILE DI 
BUSCA ente pubblico  che da oltre tre secoli  si 
occupa delle persone fragili e dai VOLONTARI 
DELL’ANNUNZIATA O.D.V, un’associazione 
particolarmente attiva che da oltre vent’anni 
propone attività per gli anziani per Busca e i paesi 
limitrofi. 
Sostengono il progetto i Comuni di Busca, 
Tarantasca, Rossana e Villar S.Costanzo, il 
Consorzio socio assistenziale del Cuneese, 
l ’Associazione cuneese Case di  Riposo e 
domiciliarità e la Parrocchia Maria Vergine 
Assunta di Busca. 
Le attività sono finanziate da Fondazione CRC 
nell’ambito del bando Impegnati nei Diritti, dalla 
F o n d a z i o n e  C R F O S S A N O  e  d a  r i s o r s e 
dell’Ospedale Civile di  Busca. 
OBIETTIVI 
Il progetto propone attività sia per gli anziani delle 
strutture residenziali di Busca (dove gravitano 
anche molti residenti in comuni vicini come 
Villar S.Costanzo, Tarantasca, Rossana)  ma anche 
per le  persone anziane che vivono a domicilio. 
Oltre alle attività proposte presso la Residenza 
Sanitaria assistenziale, il centro delle attività per la 
terza età  sarà il salone polivalente denominato 
SPAZIO ANZIANI e intitolato a Maria Aimar una 
benefattrice dell’Ospedale Civile di Busca. 
LO SPAZIO ANZIANI CASA DELLA SALUTE è un 
salone di  oltre  120 metri  quadrati   reso 
polifunzionale dal recente acquisto di arredi e 
attrezzature.  
Il salone è tra la Residenza SS Annunziata e la Casa 
della Salute adiacente a Piazza Santa Maria. 
IL PROGETTO
Il progetto punta sia a migliorare la continuità 
assistenziale a persone non autosufficienti, sia a 
realizzare una serie di attività ed erogare servizi di 
rete per migliorare una vita relazionale e sociale 
attiva. Presso lo SPAZIO ANZIANI verranno 
proposti  eventi formativi, informativi, divulgativi, 
momenti di incontro, sportello di ascolto, gruppi 
di auto mutuo aiuto, attività culturali. attività 
intergenerazionali con le scuole,  ma anche 
escursioni, attività ricreative, sportive e corsi di 
ginnastica, musicoterapia e pet therapy.  
Le attività saranno organizzate in orario 
mattutino e/o pomeridiano dal mese di ottobre  
2025 a settembre 2026.

Il Consiglio di amministrazione dell’Ospedale ha 
voluto dedicare questo spazio alla benefattrice 
Maria Aimar donna che aveva 
mille interessi nel campo della 
cultura e del tempo libero. La 
signora Maria Aimar (1914-
2001) era una brillante signora 
r e s i d e n t e  a  M i l a n o , m a 
originaria di Busca che lasciò 
un importante patrimonio 
all’Ospedale stimato in oltre 1,5 
milioni di euro.

6

PRESSO CASA DELLA SALUTE



PROGRAMMA
SETTIMANALE

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Mattino Pomeriggio Sera

ATTIVITÀ COMUNITARIE
ORGANIZZATE SALTUARIAMENTE

CORSI DI
GEROMOTRICITÀ

dalle 8,30 alle 11,30

ATTIVITÀ DI
LABORATORIO

CREATIVO*
dalle 15 alle 17

(da lunedì 24 novembre)

MUSICA
PER TUTTI*

dalle 15:30 alle 17:30

CORSI DI YOGA
dalle 19 alle 21

PROIEZIONE
FILM*

dalle 19:30 alle 21:30

CORSI DI
GEROMOTRICITÀ

dalle 14:30 alle 17,30

VIVAMENTE*
Alleniamo il cervello

dalle 15 alle 17

ATTIVITÀ FISICA
ADATTATA
dalle 10 alle 11

CORSI DI
GEROMOTRICITÀ

dalle 11 alle 12

CORSI DI
GEROMOTRICITÀ

dalle 8,30 alle 10,30

ATTIVITÀ
FISICA ADATTATA

dalle 10:30 alle 11:30

PROIEZIONE FILM*
OPPURE

MUSICA PER TUTTI*
dalle 15:45 alle 17:45

ALFABETIZZAZIONE DIGITALE
Il corso prevede attività per 
insegnare l'uso di computer, 
internet e dispositivi mobili per 
contrastare l'esclusione sociale e 
facilitare l'accesso ai servizi. I 
corsi si concentrano sull'uso 
consapevole della tecnologia, la 
navigazione online, l'uso di social 
network, l'accesso ai servizi di 
pubblica amministrazione (e-
government) e la protezione 
contro truffe online. 
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LABORATORI ARTISTICI
Verranno proposti laboratori per 
a t t i v i t à  a r t i s t i c h e  i n 
c o l l a b o r a z i o n e  c o n 
l’Associazione Monviso Arte e 
Casa Francotto.
Il progetto nel suo sviluppo  
permetterà di migliorare le 
opportunità di integrazione 
sociale e creatività attivando 
linguaggi artistici, in particolare 
il disegno e la pittura.  

ALLENIAMO IL CERVELLO
Il mercoledì pomeriggio dalle 15 
alle  17  è  attivo un corso di 
stimolazione cognitiva e training 
di memoria specifici per la terza 
età per mantenere attive le 
funzioni cognitive e contrastare il 
declino mentale. Un'opportunità 
per socializzare, divertirsi e 
mantenere la mente giovane e 
flessibile attraverso esercizi 
pratici e mirati.

DA GENNAIO NUOVE ATTIVITÀ

Le iniziative sono gratuite fino all’esaurimento di posti disponibili.
Per prenotazioni telefonare allo 379 1597895. (mercoledì dalle 9 alle 12 e giovedì dalle 14 alle 17



UN LUOGO DA 
RITROVARE: AIUTACI A 

FAR RINASCERE 
L’OSPIZIO

L’Ospizio, per chi vive a 
B u s c a  e  h a  p i ù  d i 
c i n q u a n t ’ a n n i , n o n  è 
soltanto un edificio: è un 
frammento di vita, un luogo 
che custodisce ricordi, volti, 
storie di un’intera comunità.
O r m a i  d a l  1 9 9 0 , c o n  i l 
trasferimento della Casa di 
Riposo nei locali della SS. 
Annunziata, queste stanze 
sono rimaste abbandonate. 
Oggi, però, dopo tanti anni, si 
intravede finalmente una 
nuova possibilità: riportare 
vita e dignità a questo spazio 
così caro a tutti.
Un primo lotto di lavori è 
stato avviato grazie alla 
vendita di alcuni beni, ma 
p e r  c o m p l e t a r e  l ’ o p e r a 
servono risorse. È qui che 
entra in gioco il cuore della 
comunità.
Per questo rivolgiamo un 
appello sincero ai cittadini, 
alle aziende, alle fondazioni e 
a chiunque creda nella forza 
della solidarietà: aiutateci a 
ridare luce all’Ospizio.
Ogni contributo, anche il più 
piccolo, può diventare un 
gesto di amore verso i nostri 
anziani, verso la  nostra 
storia, verso ciò che siamo.
La generosità di chi vorrà 
sostenerci permetterà di 
superare limiti e difficoltà, 
dando forma a un progetto 
che ha il sapore della cura e 
del rispetto. Donare significa 
creare un ponte tra passato e 
futuro, restituire dignità a un 
luogo che è parte della 
memoria collettiva.
Sostenere questo progetto 
significa molto più che 
ristrutturare un edificio: 
s i g n i f i c a  s c e g l i e r e  d i 
costruire, insieme, un futuro 
i n  c u i  n e s s u n o  v e n g a 
dimenticato.
Aiutateci  a trasformare 
l ’ O s p i z i o  i n  u n  l u o g o 
n u o v a m e n t e  v i v o , 
a c c o g l i e n t e  e  c o l m o  d i 
umanità. Insieme possiamo 
ridare valore e calore a chi, 
c o n  l a  p r o p r i a  v i t a , h a 
costruito il nostro presente.

NEL 2026 INIZIERANNO I 
LAVORI DI RESTAURO DEL 

VECCHIO OSPIZIO
La Soprintendenza Belle Arti e 
Paesaggio per le province di 
Alessandria, Asti e Cuneo ha 
approvato nel mese di luglio il 
p r i m o  l o t t o  d e i  l a v o r i  d i 
restauro del vecchio Ospizio. 
I l  p r o g e t t o  c o m p l e s s i v o 
ammonta a circa 1.500.000,00 
di euro ed è stato redatto 
dall’Architetto Claudio Ellena.
Si tratta di un importante 
risultato che permetterà, dopo 
trent’anni, di avviare i lavori di 
restauro dell’ala seicentesca 
con una nuova distribuzione 
delle camere mortuarie.
Al piano primo è prevista la 
r e a l i z z a z i o n e  d i  c i n q u e 
monolocali per ospitare i 
parenti che assistono i loro 
cari all’Hospice e persone 
f r a g i l i  e  a l c u n i  l o c a l i 
denominati SPAZIO DELLA 
M E M O R I A  d o v e  v e r r à 
ricostruita la storia caritativa 
della Città. 

Al piano terra è prevista una cucina comune e un piccolo locale 
polifunzionale.   
Per finanziare un primo stralcio di lavori, che verranno avviati nei primi 
mesi del 2026, l’Ente ha alienato alcuni beni e riceverà un contributo 
dalla Soprintendenza.
L’ente conta di attivare entro nel 2026 il BONUS ART che è un credito di 
imposta, pari al 65% dell’importo donato da ditte e privati a sostegno del 
patrimonio culturale pubblico.

La cartolina del 1953, ripresa dalla sommità della Torre Civica del 
Comune, offre un ampio scorcio panoramico che abbraccia l’Ospedale 
e l’Ospizio, riconoscibili in primo piano. Sullo sfondo, la collina 
buschese incornicia la scena, aggiungendo profondità al paesaggio 
urbano dell’epoca. Un documento storico straordinario che 
testimonia la fisionomia urbana di Busca nel dopoguerra e gli edifici 
simboli di solidarietà sociale della Città.  

Museo della Cartolina “Mario Berardo”
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Lo storico portone di accesso all’Ospizio


